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PietroGargano

«F
abene legge-
reeparlaredi
Pietro Nenni
inunperiodo
così depri-
mente della

storia repubblicana, umiliata dalla
rissacontinuatrapoliticichesiodia-
nocomenemiciesidisputano,acol-
pidicalunnieediinsulti,unamisera
inquadraturasui21pollicidiuntele-
giornale».Sembrascrittooggi,apar-
tei21pollici,oramaimoltiplicatidal-
lamegalomanianazionale.Laprosa
trasparente è di Antonio Ghirelli, in
premessa aCaro compagno. Lettere
aFrancoIacono,raccoltadell’episto-
lario tra l’anzianocaposocialistae il
giovanemilitante ischitano.Proprio
Iacono è promotore di un doppio
confronto - le DueGiornate di resi-
stenza socialista - per analizzare, a
storiadecantata,grandezzaederrori
diNenni.

Si discuterà dei Diari 1973-1979,
appenaeditidaMarsiliocheprende

aprestitocometito-
loungiudiziodiGae-
tanoArfè:Socialista
libertario e giacobi-
no. Aggettivi di elo-
gio,diventatiinsulti,
o quasi, in questo
tempo smemorato
e sbandato. Paolo
Franchi, che ha cu-
rato il volume con
Maria Vittoria To-
massi, nipote di
Nenni, ha reso la
prefazione un sag-
gioessenzialeeillu-
minante sul lungo
camminodellostati-
sta di Faenza. La
spiegazionedi que-

gli aggettivi, solo in apparenza con-
traddittorièlimpida:«Il libertarismo
come ispirazione di fondo, mai di-
smessa,ilgiacobinismocomeprima-
todell’iniziativapolitica».

Comepertuttiigrandiprotagoni-
sti,pureleapparentiantitesidiNen-
nisi tengono,diventanocoerenzadi
fondo. In lui le idee romantiche
dell’Ottocentononmorironomai.E
primad’esserelibertarioegiacobino
fu repubblicano (è l’argomento del
secondo incontro), di quelli radicali
eanticlericali.Ciòspiegaqualchepo-
sizioneruvidael’utopiadellasinistra
unita. E tuttavia un filo rosso segue
tutta la sua traiettoria, ed è teso tra
umanitàegiustoriformismo,tradife-
sadeipoveriebattaglieperglioppres-

si.Parolelimpide:«Sonostatounmi-
litantedellaclasseoperaiaedelmovi-
mento socialista, e come tale voglio
esseregiudicato».Mafuunmilitante
con intuizioni profetiche, il primo a
capirechenonsiaprivaunacrisinel
sistema, bensì una crisi del sistema.
NonacasoLuigiPintor,sul«manife-
sto», lo definì un pioniere, un batti-
strada,unavedetta,uncapofila.

Politica«d’abord»,certo.L’allean-
zaconAldoMoropurconoscendo i
limitidiquell’esperimento.Lalettera
a Iacono in cui definisce «ingrato» il
lavorodigoverno,ilPsiaveval’unico
potere di condizionare gli altri ma
nonavevaalternative.Lariaffermata
fiducia in Craxi perché, nonostante
glisbaglieloscenariocupo,restavail
migliorenel suocampo.Eppuretal-
voltal’uomoprevalsesullaragionpo-
litica.Nel1975isocialistivotaronola
LeggeRealeequindi il ripristinodel
fermodipolizia.Ladecisioneeragiu-
stificata dalla violenza, dal terrori-
smodilaganti.EppureNenninonse
lasentìdiandareinSenato,nellasua
testarimbombavanoglieccididipro-
letari, le cariche di cavalleria contro
donneeuominichechiedevanopa-
ne,cuiavevaassistitodabambino.

Perfinoquando la consapevolez-
za della sconfitta era netta; perfino
quando le sue forze erano al crepu-
scolo; perfino quando realizzò che
«la crisi socialista è solo un aspetto
della più vasta e grave crisi del pae-
se», Nenni non rinunciò a credere
che la lezionedella storiapotesse fi-
nalmenteessereassimilata.

Finoall’epilogorestòunuomodi
frontiera, morì nella notte tra vec-
chioenuovodecennio.L’ultimalet-
tera, scritta poco prima della crisi
mortale, non la troverete nel Diari,
ma nella corrispondenza con Fran-
coIacono,ilcarocompagno.Èdata-
taCapodanno1980:«Ilpaeseèaroto-
li e il partito egualmente e forse di
più.Nesonodesolato.Sonocosedel
restocheavevoprevistonel’69quan-
dononiosolo fuibattutoma lapro-
spettivadiunpartitofattorediordine
ediprogresso.Aggiungichenonsto
beneeilquadroèperfetto.AteaAn-
na alla vostra nidiata auguri di un
buon1980».

Eccoperchéfabeneleggereepar-
larediPietroNenni,inunperiododi
crolloditutti ivalori, incuilapolitica
nonèd’abordmad’abbordaggio, in
cuiildanaropaurosamentecalasolo
nelletaschedeipoveri.Tratanti falsi
riformisti,ascoltareunriformistave-
rosarebbemoltoutile.
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N apoli è dimoda in Ameri-
ca,soprattuttoaNewYork,
trailsuccessodeilibridiEle-

na Ferrante, la biografia di Spring-
steencheparladeisuoiparenti«na-
poletani» e il caso Saviano: critica e
pubblicounanimihannoconsacra-
tolaseriemadeinItalyandatainon-
dasuSundanceTv,piattaformache
discendedal festival fondatoecrea-
to da Robert Redford. Un risultato
chehalasciatostupitolostessoauto-
re,chedaNewYorksigodeilsucces-
so: «È stato del tutto inaspettato. È
molto difficile superare la soglia
dell’attenzione qui negli Stati Uniti.
Non l’avreimaidetto.C’è statauna
grandepassioneriguardounnuovo
approccionelraccontodelmondo-
dellemafie,soprattuttol’assenzadel
bene».Altrofattorevincentel’auten-
ticità della lingua. La serie, infatti, è
andatainondaconl’audiooriginale
esottotitoliininglese:«Èunacosadif-
ficilechequiavvenga,maèstataap-
prezzata.Quandosièdecisodiidea-
re “Gomorra” - continua Saviano -
eraquesto che volevoottenere, po-
ter scrivere una serie complicata,
con la lingua originale, il napoleta-
no,constoriecomplessetuttederiva-
tedallarealtà.Secondomel’Ameri-
cacihapremiatiperquesto».

Un vero e proprio fenomeno di
massaconame-
ricani e italiani
di New York
chesisonoorga-
nizzati in grup-
pi d’ascolto per
seguire la serie
assieme. Una
sorpresa per lo
stesso Saviano:
«Lacosapiú in-
credibile-affer-
ma lo scrittore
napoletano - è

accadutaquandopassandodi fron-
te a una pizzeria italiana di Union
Squarehovistounafiladipersonee
nonavreimaiimmaginatochefosse
per seguire “Gomorra”. Anonima-
mentemisonointrufolatoehocapi-
tochec’ètuttaunapartedicomuni-
tàchenonhafastidionelvedererac-
contare la criminalità organizzata.
Nessuno ha detto Napoli e il Sud
non sono solo questo. È come se lo
desseroperscontato».

Napoli che in questi giorni tiene
banconegliStatiUnitiesoprattuttoa
NewYorknonsolocon«Gomorra»e
Saviano,maancheconi libridiEle-
naFerranteeilcasosullasuaidenti-
tà. «È bizarro - conclude Saviano -
cheNewYorkdecidadioccuparsidi
Italia e lo faccia attraverso Napoli.
Sembra solo un paradosso, ma in
realtàc’èunaragione.Napolinonè
soloNapoli,maunacittàuniversale.
“Gomorra” e i libri della Ferrante
non hanno Napoli semplicemente
comequinta,malacittàèprotagoni-
sta. E non è Napoli raccontata al
mondo,maeal contrario ilmondo
raccontatoattraversoNapoli».

r.c.
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Protagonisti del Novecento

Le anime di Nenni, libertario e giacobino
Due giorni di convegno a Ischia: dibattito intorno ai diari dello statista socialista

Il libro
La nipote
del leader
ha curato
il volume
con Franchi

Dal12ottobre ilcentrostorico
diPalermo,epersino ilsuo
golfo,avrannounrespiro
poetico,con laseconda
edizionedelFestivaldelle
LetteratureMigranti,
presentato ieriaPalazzo
Cefalà,sededellaConsulta
delleCulture.Previsti64
incontri letterari,143ospiti,
traautori,editorieartisti,
accantoall’ospite
d’eccezione, ilpremioNobel
per la letteraturaWole
Soyinka,drammaturgoe
scrittorenigeriano,
condannatoamortenelsuo
Paese,chedamoltiannivive
negliStati Uniti.Soyinkail 13
ottobre,alle21,30,dialogherà
con ilsindacoOrlandoal
TeatroBiondosul temadel
destinoedella libertà.

Novecento
italiano
Pietro Nenni
in bicicletta
e, a sinistra,
sulla copertina
del libro curato
da sua nipote
con Paolo
Franchi

MarcoCiriello

Adessochesappiamo
chièElenaFerrante,
possiamooccuparcidi
ungrandepersonaggio
letterario:Gustavo
Zagrebelsky.Lasua
apparizione in tivùcome
sfidantedelpremier
Renziè laveranovità
letterariadiquestoanno.
Mentre laFerrante
scompariva–nonavendo
piùdallasuailcarismae
sintomaticomisteroche
Battiatoattribuivaagli
occhialidasolee i

giornali italianiall’identità
nascosta– ilgiudice
Zagrebelskycompariva
portandolepaginedella
letteraturarussaalla
destradel teleschermoe
allasinistradiRenzie
Mentana.Lasua lentezza
calviniana–dell’Italoalla
tivù–adispettodellesue
idee, inceppava il
sistema;seèveroche
perdevain ragione,èvero
cheneguadagnava la
letteratura.Scivolatovia
dallepaginediTolstoj,
arrivava inunostudio
televisivocon lacarica

dell’incongruenza,contic
linguisticimeravigliosie
unanaturale
predisposizionealla
sconfitta:caratteristiche
tipichedelgrande
personaggio,checol
passaredel tempo
assumevaanchedei
contorni rothiani–di
Philip–ebellowiani–da
Saul–evenivada
immaginarlocome
protagonistadel
romanzodascrivere:
«Barbiee lacostituzione».
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Herzog

Lacittà-mondo Una scena
di «Gomorra. La serie»

Il doppio caso

L’America
guarda Napoli
tra «Gomorra»
e la Ferrante

Saviano
«A New York
ho visto gente
fare la fila
in pizzerie
per vedere
tutti insieme
la serie tv»

Festival a Palermo

Letterature migranti
Soyinka ospite d’onore

Rivivere le atmosfere
del Settecento
attraverso trenta
dipinti di Tiepolo
in mostra a Bergamo

Maestri del colore
(Palazzo Storico del Credito, fino al 28 ottobre)

PICCOLA PUBBLICITA’

8 AUTO-MOTO-NAUTICA

4 OFFERTA LAVORO

25 RELAZIONI SOCIALI

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato
dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 
Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì
dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì
10,00-13,00/14,00-18,00
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